SISTEMA DI PUNTAMENTO ELETTRICO DEL RaMO
MNsS, E COMPENSAZIONE DEI RITARDI VARIABILI,
TRAMITE PERESONMAL COMPUTER.

Montebugnoli S. - Cattani A. - Barbieri R.
Con la collaborazicone tecnica di:

Albertazzi .

Rappaorto interna IRA - 28787



INDICE

RIFASAMENTO DELL/‘AMTEMNA - 1
COMPENSAZIONE RITARDI - 2

DESCRIZIONE DEL SISTEMA - 3
Parte "oli" - 3.1
Parte "ritardi" - 2.2

SCHEMA ELETTRICO - 4
Descrizione della schema elettrico - 4.1
Alimentatori - 4.2

SOFTWaRE DI GESTIOMWE - S
Introduzione - 3.1
Descrizione del csoftware - 5.2

DESCRIZIONME DEL MONTAGGIO DELLA PARTE ELETTRONICA - &

Introduzione - 4.1

Modulo di controllo - 4.2
Alimentatori - 6.2

Tx ritardi variabili N/S - 4.4
Rx ritardi variabili NAS - 4.5

DESCRIZIONE DEL MONMT. DELLA PARTE ELETTROMECCANICA - 7
Parte elettrica - 7.1

Parte pneumatica - 7.2

Parte meccanica - 7.3

MODALITAY OPERATIVE - 3

RISULTATI - 9

BIBLIDGRAFIA - 10



SISTEMA DI PUNTAMENTO ELETTRICO DEL RAMQO N/S, E
COMPENSAZIONE DEI RITARDI VARIABILI, TRAMITE PERSONAL
COMPUTER.

INTRODUZIDONE

In questo rapporto interno si descrivono le
apparecchiature che, gestite da un personal computer
Apple II Plus, posizionana 8 wasi di cherosene per il
rifasamento delle antenne del ramo M/S quando questo non
punta allo zenith.

Con lo stesso calcolatore, =i inseriscono steps di
cavo di lunghezza appropriata, per compensare i ritardi
can cui i segnali provenienti da diversi canali del ramo
N/S arriverebbero al correlatore, in funzione del

puntamento.



RIFASAMENTO DELL‘AMTENNA - 1

Il radioctelescopic "CROCE DEL NORD", e‘ costituito da
un’antenna a forma di "T" con bracci di circa 600 metri
(fig.1>. 11 braccio E/W e costituito da 1336 dipoli =a
mezz’onda raggruppati in modo da formare & canali
singoli (fig.2). Il braccio N/S e’ invece formatoc da 44
antenne, spaziate di 10 metri, costituite da 44 dipoli
ciascuna, e raggruppate in 8 canali (4N=-iIN, 15-45), in
cui 1le 8 antenne che 1i costituiscono vengono nomenclate
M4, Nz, N2, NI, S§1, §2, 52, &4, come da fig.3.

1 segnali raccolti dai due rami, vengono poi

trasmessi, dopo essere stati convertiti in frequenza e
amplificati, alla stanza di elaborazione (fig.4’.
Buando la sorgente e’ sul meridianc il fronte d’onda

arriva sul ramo E/W allo stesso istante mentre sul ramo
N/S arriva in istanti diversi che dipendona
dall“elevazione (fig.4>. I punti Pl..... P8 non arrivano
nella stecsso istante alle antenmne, in quanto sono
diversi i cammini in aria Ll1.....L8. Se 1“antenna punta
allo zenith, il fronte d‘onda arriva contemporaneamente
su tutte le antenne (fig.S5); se per declinazioni diverse
dallao zenith =i vuole avere il massimo segnale, per ogni
singolo canale, in corrispondenza del puntamento
dell“antenna, occorre adottare un metodo che permetta di

introdurre ritardi di tempo progressivi, tali da fare
arrivare i segnali contemporaneamente al ricevitore
(punto AJ.

La scluzione adottata consiste nel far passare il
segnale (prima dell“anello ibrido sommatore), in
apposite linee coassiali (fig.7-8), che possonc escsere
riempite piu’ o meno di dielettrico liquido (cherosene)
in modo tale da cambiare la lunghezza elettrica, cio’ =i
ottiene stfruttando la diversa velocita’ del segnale nel

"chercsene"j; infatti il tempo necessario per
attraversare la linea rappresentata in (fig.8> e data
da:

LA LR\)E,K

T= — +
C <
dove:
C = velocita’ della luce
LA = lunghezza della parte in aria
Lk = lunghezza della parte in cherosene
Eik'= costante dielettrica relativa che definisce il

rallentamento della propagazione del segnale; per il
cherosene&}( Y2,

In linea di principio si puo’ vedere questo in fig.¥%,
dove il ritardo relativo al tratto in aria D viene
compensato dall’opportuna differenza di livellao DK,
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esistente tra i due sfasatori. Nell‘esempio di fig.10 si
vede che i ritardi in aria aumentano man mano ci <i
muove verso nord, per cui per fare arrivare nel punto A
i segnali nello stesso istante, le antenne verso sud
dovrebbero avere compensazioni di ritardo crescenti, che
potrebbero essere anche di molte decine di metri. Se
1“antenna punta a 0° ¢circa 45° rispetto allo Zenith),
il tratto CD e”:

D= JO co= 45°2 49m

Tenendao conto del fatto che la massima differenza di
lunghezza elettrica di una linea a cherosene lunga L e’
data da:

per compencsare una differenza CD Y 50 m cccorerebbe una
linea lunga 125 m.

La formula generale per la perdita di coerenza e
quindi di sensibilita’ di un interferometro a banda
passante finita rettangolare AY in funzione
dell“errore di ritarde AT e7:

seN TTAY AT
TAYAT

1=

i valori del nostro esempia, relativi all’interferometro
N4-54, sono AY = 2.5 MHz, AT 140 nS per cui
MATAY ¥ 1.27, G ¥ 0.75.

La perdita di sensibilita’ nel caso estremo, per
1"interferometra N4-54, e quindi rilevante. Tuttavia la
perdita di sensibilita’ complessiva per il canale e’
meno del 5%. Facendo riferimento all“esempio precedente
si vede che una linea di quella lunghezza sarebbe
chiaramente non fattibile; considerando comunque che si
lavora a banda stretta (2.5 MHz centrati a 408 MHz)
risulta ecssere sufficente effettuare una correzione di
fase e non di tempo (perdendo meno del 5¥X come vistao
prima), per cui nei cammini in aria da compensare non
vengono considerati quelli relativi a numeri interi di
lunghezza d’onda.

La realizzazione pratica dello sfasatore 27
schematicamente rappresentata in fig.7; 1a linea
coassiale e’ costituita da una profilato a sezione
quadrata e da una linea centrale, tra il profilato e la
linea centrale sono posizionati longitudinalmente i 4
tubi in plastica che contengono il cherosene. Lo
stfasatore in questione deve potere ruotare il segnale di
2460° a 408 MHz per cui Al. = 0.735 m, la lunghezza
dello sfasatore sara’ di conseguenza 0.735/0.41 = 1.79
m. In pratica, concsiderando che i1 chercsene xl117interno
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della linea coassiale occupa circa meta’ del wvolume, la
lunghezza della linea per avere i 240° di rotazione,
sara’ doppia e cioe’ di 3.6 m circa. Per posizionare il
livello del cherosene all’interno dei tubi degli
sfasatori, si collega il vaso n.l a tutte le antenne N4
dei singoli canali, il vaso n.2 a tutte le antenne N3
degli stessi, il vaso n.3 alle antenne N2 e cosi wvia
fino al vaso n.8 che e’ collegato alle antenne S4 dei
canali in modo tale che, per il principio dei wvasi
cemunicanti (fig.11), posizionando gli 8 vasi si settano
i 1ivelli in tutte le antenne degli 8 canali. Il livello
dei vasi viene riferito non al pianc orizzontale, cice”’
alla tangente della terra in questo punto, ma ad un
piano che ha la pendenza di circa 0.14. La
compensazione avviene per puntamenti da 0° a 90° a step
di 17.
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COMPENSAZIOME RITARDI - 2

Se all“interno di un canale si puo’ tallerare la

compensazione delle fasi e non del ritardo, tra i canali
N/S non e/ piu‘ possibile, data la distanza, naon
compensare i ritardi.

Infatti tra i canali piu’ esterni (4N-4S) ci sono
circa 300 m, di conseguenza i valori calcolati nel
paragrafo precedente, all‘internc del singoclo canale,
sono in questo caso circa 7 volte tanto, per cui 1la

relativa perdita di sensibilita” non €/ piu’
tollerabile.

11 sistema adottato per compencsare tali ritardi =i
basa sulla possibilita’ di inserire o meno in
Media-Frequenza, tramite cpportune apparecchiature,
steps di cavo di lunghezza equivalente a 10 m in ariaj
introducendo cosi’ compensazioni a step di 33 ns. La
scelta deqgli steps di 10 m (circa 4.4 m in cavo) e’
determinata dal fatto che coincidendo con 1 lunghezza
d’onda a MF, 17introduzione o meno di questi steps non
determina variazioni di fase e di livello. In realta’ a
compensazione avvenuta, si possono verificare piccole
variazioni di fase e ampiezza comungue correggibili in
MF (vedere capitolo MODALITA” OPERATIVE - 8). I1 fatto
che il minimo step di compensazione sia di 322 ne,
determina una diminuzione massima dell“ampiezza di circa
il 24, valore tollerabile.

Il sistema antenne e catene N/S completo ef
schematicamente raffiugurato in fig.12.
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DESCRIZIONE DEL SISTEMA - 3

Parte "oli" - 3.1

11 sistema di pocizionamento degli 8 vasi, e’ gestito
da un personal computer Apple II Plus che in base alla
declinazione data calcola gli 8 livelli su cui, tramite
una unita’ di controllo, va poi a posizionare i relativi
vasi, con un sistema pneunatico (fig.13). Vediamo ora di
descrivere piu’ dettagliatamente 17intera
apparecchiatura. Data, tramite tastiera, la
declinazione, 1“Apple calcola gli otte livelli a cui i

vasi devaono andare, eseque una prima lettura
dell”attuale posizione dei vasi e, a secondo della

pa=izione da raggiungere, fa partire i singoli vasi in
una direzione o nell”“altra. GQuando gli 8 vasi sono in

movimento, nella direzione giusta, 1‘Apple controlla le
8 posizioni in successione, e per ogni lettura compara

il valore letto con quello relativo alla posizione da
raggiungere, bloccando il relativo motore se la trova
uguale. I1 sicstema di rivelazione della posizione e’

mol to semplice: un alimentatore stabilizzato da 10 U
alimenta (fig.14> 8 potenziometri da 5 Kohm, tramite un
multiplexer si seleziona un canale per volta, e con un
convertitore da 8 bit =i legge la tensione proporzionale
alla posizione., L7intera corsa del vaso ¢/ di 1 metro

quindi atimentando i potenziometri con 10 UV e leggendo
la relativa tensione, si ha la posizione con una
riscluzione di +/- 2 mm. Avendo utilizzato un
convertitore A/D del tipo ADC 80 {(Analog Devicel}, c‘era
la possibilita’ di lavorare a 10 o a 12 bit,

raggiungendo cosi’ rispettivamente risoluzioni di +/-
0.5 mm e +/— 0.1 mm; si e scelto di lavorare a 8 bit,

sia per il fatto che la risoluzione e‘ accettabile, sia
per il fatto che, aumentando la risoluzione si sarebbe
andati incontro a probabili problemi di pendolazione

attorno al punto di arrivo, dovuti alla bassa velocita’
di risposta della parte meccanica in confronto a quella
dell“"elettronica". Per il movimento dei vasi, i sano
impiegati motori pneumatici, perche’ lavorando in un
ambiente con presenza di cherosene, si sarebbe reso
necessario l“uso di motori elettrici antideflagranti,
ingombranti e costosissimij 1“alimentazione avviene
trami te una derivazione dal tubo che porta 17aria
compressa secca ai rami E/W e N/S.
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Parte "ritardi" - 3.2

Lo schema a blocchi del sistema incerzione ritardi, e’
mol to semplice (fig.13): 17Apple presenta sulle 8 porte
di out, il numero binaric che corricsponde alla
combinazione di step da inserire per ogni canale e lo

manda, tramite dei line-drivers, alla parte
ricevitore—-comando (il comando e/ dato tramite dei
piccoli rele’) che si trova a 13 mt di distanza vicino

al sistema che inserisce fisicamente gli steps di
ritardo, ed e‘ collocato sopra al vecchio lettore di
schede che in precedenza gecstiva l1“inserzione dei wvari
steps.
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SCHEMA ELETTRICO - 4

Descrizione dello schema elettrico - 4.1

Lo schema elettrico e’ rappresentato nella fig.1é,
nella descrizione che segue, i numeri tra parentesi
tonda, rappresentano il numero del relativo circuito
integrato identificato sullo schema da un numero
"cerchiato", indicizzato a sua volta da un "numerino"
equivalente alla scheda sulla quale e’ laoacato.

In alto 7 visibile i1 bus dati al guale sono
callegate tutte le porte di uscita, e "appese" (3-State)
quelle di ingresso. Nella parte in basso a sinistra, vi
sono gli integrati che decodificano gli indirizzi,
inviando ad ogni porta di I/0 17impulso di "selezione
dispositivao".

Lx =scheda che buffera il bus dati, i1 bus indirizzi e
controlla la sincronizzazione dei segnali RAW con il
clack di sistema (la cui trattazione e’ stata fatta nel
rapporto interno IRA - ?8/87), e’ situata all’interno
dell“Apple nella slot n.3, per cui combinanda
opportunamente gli switches che fanno capo al 7485 (&),
e’ possibile indirizzare 1& gruppi di porte, da 1& I/0
17una, per un totale di 258 I/0 tra gli indirizzi 49920
e 017335 in questo modo settando ad 1 i1 primo switch
(pin ¢, e a 0 i rimanenti, si seleziona il primo
"banco" di 1& porte di 10, da 47920 a 49935. §i
sottolinea quindi che i 4 bit piu’ significativi
identificano i1 "banco" da 16 I/0 tra i possibili 16
che, come detto prima, competono alla slot n.3 tra 49220
e D0173; i 4 bit meno significativi identificano,
invece, la porta di I/0 all‘interno del "banco". A
indirizzo decodificato, 17impulso selezione dispositivo
viene mandato alla relativa porta IN o OUT a seconda
dello stato della linea R/W che abilita o il 74154 (S
RD, o i1 74154 (7)) WT.

La descrizione dello schema elettrico si puo’ dividere

in due parti fondamentali: parte di lettura e parte di
scrittura.

La parte lettura (IN) e’ formata dagli integrati (2),
(3, (113, (12>, (13>, (14>, (15>, (18>, (17), (18,
(19>, (200; segquiamo passo per pascso la lettura degli &
canali: il ciclo parte con la lettura del canale n.l1
immettendo sul bus dati il relativao numero 0, e tramite

un Poke 42925 che genera un impulso "selezione
dispositivo", recso disponibile da (7)) e (9), si
indirizza tramite (17) sul MUX AD 7501JD (19> il primo
canale. A questo punto sul pin 2 del S/H AD S583KD (15)
e’ disponibile la tensione relativa al potenziometro del
canale (vaso) 1, da convertire; la partenza della
conversione awvviene con un impulso "selezione
dispositivo", sempre tramite (7) e (%), ottenuto con un
Poke 49928,1. L‘opportuna successione e temporizzazioni
delle fasi Sample—-Hold-Start conversion e’ ascicurata
dall“ADC 80 e dal collegamento del pin 22 di
quest’ultimo con il pin 14 del S/H; il controllo di fine
conversione non viene effettuato perche’ non necessario
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(il programma in basic e” relativamente lento). Dopo 18
uS il dato, convertito in binario naturale, e’
disponibile sulle porte d’ingresso (11)-¢12); questa
dato viene introdotto nel bus dati con un Peek(499220)
che ha la funzione di commutare 17uscita di ¢(11)-¢12) da
alta impedenza a bassa impedenza (3-State). Lo stesso
ciclo di operazioni viene ripetuto, sempre sctto

controllo software, per i rimanenti canali in
successione. Le porte di ingresso (13)-(18) e (2)-(3)
sono disponibili rispettivamente per un eventuale

funzionamento a 10 o 12 bit e di scorta.

La parte di scrittura (OUT) e’ costituita dagli
integrati (22>, (23>, (24>, (25), (24), (27) per la
sezione Ol {(fig.18), e (40), (41>, (42>, (43>, (44,
(45>, (4&), (47>, (48>, (49), (50) per la sezione
Ritardi (fig.17)>. Per primo si descrive la sezione oli:
per minimizzare il numerc delle porte necessarie per
comandare 8 motori nei due sensi si e‘ adottato il
sistema schematizzato in fig.18. La direzione di ogni
vaso, e’ legata allo stato di @ e @ negato del relativo
Flip—Flop della parta (22), (22), mentre 17abilitazicne
al movimento avviene tramite la porta (243, (25). Una
valta letta in successione la posizicne dei vasi, in
funzione della posizione da raggiungere il calcolatore
manda sul bus dati (Foke 4%9232,X) un numerc binarioc tale
da fare apparire all‘uscita di (22), (23), una
combinazicne di | e 0 che rappresenti il verso di ogni
vasoj subito dopo, da’ 1 abilitazione (Poke 49%24,1)
alla partenza, a tutti gli & vasi. Facciamo un esempioc:
dopo la lettura delle 8 posizioni, si debba fare andare
gli 8 vasi, per raggiungere la dovuta posizione, nelle
seguenti direzioni:

Vaso 1:su” <(Q = 0O

Vaso 2:su” (@ = 0

Vaso 3:giu” (@ = 1)

Vaso 4:su” (@ = 0O

Vaso S:igiu’ (@ = 1)

Vaso &:giu’ (Q = 1)

Vaeo 7:i:su” (G = 07

Vaso 8:giu’ (@ = 1

Tramite la porta Out (22), (22), il calcolatore

imme ttera’ sul bus dati il numero binario "i0i1i10100",

(Poke 49923,120), che predisporra’ le giuste direzioni
sugli 8 driver-motori, sequito da un PokKe 49924 ,255 per
abilitare la partenza dei motorii se uno dei motori e
gia’ arrivato il nuovo valore impostato sulla porta di
abilitazione 49924 non e’ piu’ 255, ma e’ (255 - UND,
dove UN e“il valore della potenza di 2 relativo alla
"posizione" del vaso nella parola di 8 bit infatti:

Vasao 1 :2 (1)
Vaso 2 :2 (2 )
Vaso 3 :2 (4 )
Vaso 4 :2 (8 )
Vaso 5 :2 (18>
Vaso & :2 (320
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Vaso 7 :2 (64>
Vaso 8 :12 (123

Un esempio: tutti i vasi sono partiti e i1 calcolatore
nel controllare le posizioni in loop, trova il vaso n.4
arrivato; allora YN = 8 per cui verra’” effettuato un
Poke 49%924,247 (255 - 8) di conseguenza il vaso n.4 si
blocca (247 d = 11110111 b) perche’” i1 bit relativo va a
0. Quando il calcolatore, nel continuare a leggere la
posizione, si accorge ad esempioc che e’ arrivato il vaso

n.8, fara’” un Poke 49924,119 (247 - 128) in modo tale
che essendo (119 4 = 01110111 b) 1 ottave bit = 0 =i
blocchera’ 1‘ottavo vaso & cosi’ finche’ non =i
arrivera’ all“ultima Poke 4%%24,0 che blocchera’ tutto.

Mello schema "Modifiche su IC 24 e IC 23" (fig.1l%2, si
puo’ vedere che e/ statc aggiunto 17integrato (21) che
e’ un monostabile 74L35121; questo ha il compito di

Bloccare tutti i motori pneumatici, se per errore viene
premuto il tasto di RESET dell‘Apple, mentre si stanno
mucovendoa. Infatti in queste condizioni i motori, non
essendo piu’ controllati dal computer, continuerebbero a
muoversi fino a raggiungere i fine corsa bloccando in
tal modo il sistema in emergenza (tale situazione viene

visualizzata con 1“accensione contemporanega dei due led
rossi di direzione "giu’" e "su’" del canale
intereseatol); a questo punto pero’ occorrerebhbe

intervenire manualmente, nella "cabina degli oli", per
sblaoccare la sicurezza, operazione questa non agevole
specialmente di notte /0 per eventuali "utilizzatori®

della strumento. Premendo il tasto di RESET, tramite un
collegamento tra 17apposito pin "RES" sullo slot e il
pin @ di ¢21), =i ha all“uscita del moncostabile
sopradetto un impulso che resetta la porta QOut di
abilitazione motori (24), (25), bloccando cosi” tutto il
sistema prima che vengano interessati i fine corsa.

La sezione che gecsticsce il sistema "Ritardi" e~
rappresentata in fig.l17. Questa parte del circuito
concettualmente ¢ moltoc semplice in quanto e’
costituita principalmente da porte di Out. I1 bus dati,
tramite un buffer tipo 74LS244, viene colleqgato a tutti
gli ingressi dei latch 74LS5373, ognuna delle uscite
corrisponde (per ogni canale) ad un ben determinato

step. Immettendo quindi in successione sul bus dati, i
valari relativi alla "combinazione" di ritardi, da
introdurre nei vari canali e mandando con dei PoKe
49¢XXK, XX gli impulsi di selezione dispeocsitiva, i hanno
a disposizione all’uscita delle varie porte, i comandi
da mandare al sistema "Ritardi" che fisicamente
inserisce o meno i ritardi. Ogni porta di Out relativa
ad ogni canale, e collegata ad un sistema
trasmettitore di linea (uno ogni due "bit di out"),
resasi necessaric per il fatto che il sistema "Ritardi"

e’ abbastanza distante (circa 13 m di cavo? dal modulo
in questione. Il sistema ricevitori~attuatori e’ situato
direttamente sopra il vecchio lettore di schede, sempre
nel blocco "Ritardi", che gestiva precedentemente
l1“operazione inserzione—-disinserzione ritardi;
quest/ultimo e/ stato revisionato in maniera tale da
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potere, previa reinserzione dei connettori, essere
riutilizzato in caso di emergenza dovuto ad esempio, ad
un grosso guasto del sistema automatico descritto. Lo
schema elettrico di due linee di
trasmissione-ricezione—attuazione, relativi a due step
di ritardi, e’ quello descritto in fig.20, e viene
ripetuto 11 volte per i canali sud e 11 per quelli nord,
la cui implementazicne e descritta nei relativi "cross
reference" successivi a tale schema.



TNAVINYA Iy na 139
3YOLYNLUY -IYOLIATIDNY ~AB0LINTWSYYL YW ILSIS AN
ﬁ_._dz,quwv 1LY ¥D3 LN 17H3qg CLNIHVYDPATIOD |§ VYWIHDS

3YOLINTOIY JYPLINIHSYYL

[ 11 Bl
1lno HD
gL hht Zan >m+q,_VT?A N_Vl
SO0r YHO o \-\moi.\\\.\ T
3133 Ak
., ¥&€ H
gz H _L %v
_ T 1T ]
+K 9o & S5 4 B 2 ¥ [ s 9 n € 2 ¥
AS +o— o8 ocer
< B g o war o b 6 8 OF } zb € by
Vs o 1_r 7l _ — NWA
Ak ASH+ :
oo ) Jee .
m,m._vu«ur m_ww_l 7 A g o
8¢ 'y Py ﬁ °
7z
ASH
LNO H? . Vsd
sohl

UIVIIVA  I9IVLIY 15q

ANOCISTIRSWYYL 17 vHE2ISIS 137 OO AaAN3g WHINDS
O¢ 'oi\d



| SISTEMA.  RITARD VARIABIL] |
L CROSS  REFEsERENCcE DAL  Tx AL RXx < AMNALI S
J2e > e ouT J=22 | J25 IN <]
O o i = Y R e i el et Ll I B Y P vl e pee
e T | x| Tx |85 | T | ReTee|ReiRo) Tox | 8820 | Rx | ox e
L '( t A | = 4 . ] j,r 5 -1 6 5 23 3 le I
2L 3 3 lo l 2 ‘:'g 2 2 ffo 15 =} 8 6 | 24 3 2¢ 2L
P N - N I sl 2l 2l 2| B 4| 8|6 | 6 |25 3 |2 | aL e,
sL | * ¥ | o 2 S I | 2] B | 8 | 8 6 | 26 | #+ | 4c | 8L
6L | 9 3 | a4 s | 2l 2| |l 2| & % 9 | 6 | 6 |32 | 3 |5c | WL
6L | I 10 3 2 | 2| s | Bl 2| B 8 6 | 33 | F | 6c | leL
L N T O R - -~ - T (G o | 6 6 | 34 | # | 8| IL
o | @ [ w o4 | g |as| k| el 2] 0]6 |6 =] » s
L 21 | el 4 5 s 2 ' g | 2 5 I 6 6 | 36 | 7 | 1oc | 4L e
8L | 23 | 23 10 5 g 3| 2| 2 -] ~ l 8 6 33 | % lle | 8L
kL | 25 | 25 4 & ‘g {g = 2 {g 3l> 2 6 G 38 - e | loL
6L 23 | 2% 10 6 g 224 = §~§ i‘k > 12 8 A 39 * 12« | l6L
L | 33 | 33 | 4 B | 2| 2|21 =] 21 4 2 | 6 6 |45 | 3 | 18c | L
2L 35 | 35 o 13 g = gg 23'5’ 25 ‘,:-:’ EY 8 6 46 2 be | 2L
25| 4L 23 | 37 4 la 2 a2 3‘2 > 2% ) 19 6 6 47 * Fe | 4L | 25
gL | 39 | 30 10 u | 8 || 2| D | ¥ > | 19| 8 6 | 48 | 3 18c | 8L
6L | a0 | a0 | 4 | B | S| 3| £ | £ | % L | 20| 6 6 | 49 | 3 | 19| l6L
| L 32 | =22 10 15 2 <y gg e 4 b 20 8 6 50 + 21c | 1L
o 2L | 20 | 30 | 4 l6 2 = | 2° | @ | = Lo e 6 6 5 3 2c.| 2L "
4L | 2g | 28 lo 6 r | 2|1 8| % - 8 6 | 52 | 3 | 23| 4L
gL | 26 26 4 12 = 2| x| 44| 22 L 22 6 6 64 F | 24c| 8L
CaMDd le l6 aGNb caM D
=CcHERMO 4+ 4. GND SCHERNO
COM. RELE] TUTT ] 26< | coM. RELE]




SISTEMA RITARMN  /ARIABIL( .
CROSS REFERENCE DAL TX AL RX cAMNALLI N
T35 IN s, - Jag
e |rone | ) ] U | | T | B0 B B P | e e oo R
"ol T | T | Tx | ®830| T | ReTRo|R=TRol o | 8820 | Rk | oy e
e l | 4 + | B M 5 3 4 x l & & | 23 > | 22a | 1L
2L 3 3 lo T 595 , ‘:'(') 2 > 1:'6 L | 6 29 3 2Na 2L
AL 5 5 4 S S :2 2 2 E L 2 s 6 29 ¥ | 20a | 4L N
NIl T+ 70 s 8 | » | & | & | BB 2]|8]6 2|32 [29:]e |
6L | 9 g | 4 3 e |l 2| |l B 2] % 3 | 6 6 | 2 3 | 28a | lL
6L | 1 1 fo 9 o W ) e | 2T £ 3 8 6 | ao ¥ | 23s | kL
e | x| | 4 o | S| & & el 2| L 4 | 6 6 | al [ 258 | 1L
2L | 19 | 19 lo o | 8 | 95 o clas 3| 4 8 6 | 42 | 3 |24a| 2L
au | 2t | 21 | 4 | 2| 2 el &1 2 3 5 | 6 6 | 43 | F |22a | 4L =
SN el 3 [ 23 | 0 | e | 2| B 2|2 c | 5| 8 6 | 44 | F |22a | 8L |
L | 25 | 25 | 4 2 > e | S| 2|5 L | s & 6 | 83 | 3 |21a |l6L
leL | 23 | 23 | Vo 12 3 B 20| 2| 2 [ 6 3 6 54 3 | 205 | l6L
L 33|33 | 4 | 8| 2| R 2|5| w|e]| 6 |[5s5] 2 Bl 1L
2| 35 |35 | o | B | 3 | B3| 2 |%| Plu|lse]| e || 2 [m]oa
2Nl aL | 32 | 33 | 4 o S = = 12| = g 5 6 6 5% ¥ |16a | 4L | 2N
gL | 39 | 39 [0 19 2 43 = | = | % > 5 8 6 58 F | 15a | 8L
kL | 40 | 4o 4 20 563 g Eg gg' g ; 16 6 6 59 7 ua | leL
L | 32 | 32 | o | 20| 3 A X 2| 2] B e | s 6 | 60 | * | 2a| IL
2L | 30 | 30| 4 21 2 - Bl el - Y 1> | e 6 | 6l > | bW | 2L N
' 4 | 28 | 28 | o 21 g 5| 2| & P T 17 | 8 6 62 | % los | 4L
8 | 26 | 2s 4 22 | 2 = | R || 2 L Ie) 6 6 632 # Ja c-,il;
Cotaere




SISTEMA  RITARDI

VAR IABILI-
CROSS REFERENCE PILOTAGGH IO

DEl:LED. A..PANNELLO. . DEL T X

N N2 ouUT COMNNM.
CH |FUN2.| Ic_ | IC IC  |ResIST| &4 AN
3405 | F405 | 345 J25

I L | pa | —

L 3 <4 : 2 <

4 L 5 6 X B

45 gt 22 55, as

6 L i 10 Bc

16 L 13 12 é6c

I L ) 2 B

2L 5 il-r 9c

4 L 5 6 X I0c

35 [BL ) 4 8§ |20n[ e
6 L i 10 e

16 L 13 (2 I5c

I | 2 | 19¢C

8L g 8 8 <

16 L Y] 10 |9

| L I - 2 , 2lc

21 3 4 4 X 22c

'S [ac 5 26 6 2200 23<
sL 9 8 24c
- I 2 32a

2L 3 o 4 1. 31e

A 4L ) 6 6 x 30a
AN IZC T | °* g |220n[28e
16 L I 10 28a

6L 13 12 2F+a

1 L I 2 25a

2L = _ a 242

4L S 6 6 X 234

3N oL 3 ___?_8 & |20 22a
6L T e 2la

6 L 13 j2 20a

[ I o e 7 18

. X 4 SXx - +a

2N [aL 5 | 29 | 6 |55onl ©a
8L 2] 8 _ 1 15a

6 L I 10 l14a

- ] o = - 2a

2 L E] a4 a-X I a

[N 4 L 5 - 30 é 2200 | 109
8L g 8 ga

+5Vv I a

+5 v W

+5S v 14 TUTTI
GND = TJOTT!




Alimentatori - 4.2

Le alimentazioni di tutto il sistema sono otternute da

"Open—-Frame", non sussistendo problemi particolari. Una
particolare cura, invece, i e’ dovuta porre nella
scelta dell“alimentatore per i 10 V dei potenziometri,

in quanto una varizzione di detta tensicne, si
trastformerebbe in un errore di posizionamenta, per
questo =i e’ usato un alimentatore costruito sullo
stesso principio degli alimentatori di riferimento della
Craoce. L7unico alimentatore autocostruito e’ quella che
alimenta le elettrovalvole, ed appare in fig.21.
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SOFTWARE DI GESTIONE - 5

Introduzione - 5.1

Il software e’ stato progettato ad hoc, =i sono
provate varie versioni in basic ed in basic compilato
fino ad arrivare alla versicne definitiva denominata
"PUNTAMENTO CROCE". Questo programma gira in Basic non
essendoci problemi di velocita’, esiste comunque una
versione compilata con il "TASC COMPILER", che e’ nello
stessa dischetto e che si puc’ far "girare" sequendo i
criteri richiesti dal Tasc. Si sono risolti a software
alcuni problemi intrinseci del sistema, unc dei quali e”
stato riuscire a sbloccare i motori gquando, in sequito a
due cambiamenti successivi di direzione, rimanevano
bloccati fino a che non si toglieva 1“alimentazicne alle
elettrovalvole relative. 11 problema =i e’ risolto

disabilitando per qualche secondo tutti i motori, ogni
130 cicli di contrelle il che equivale a dire circa 40
secondi con tutti i motori in movimento, e circa 20
csecondi con solo 1 o 2 motori in moto. Quello che il

programma fa e’ sommariamente schematizzato in fig.22.
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Deccrizione del =software - 5.2

Nella descrizione che segue si fara’ riferimento alle
linee di programma piu‘ "significative" per la
comprensione dello stesso.

Righe 190-320 In funzione della declinazione, viene
calcolato il livello P¥i{n) ¢(n = 1...8) a cui i vasi si
dovranno posizionare.

Righe 340-370 Vengono settati i valori dei flag A, B,
c, b, E, F, G, H & "1", il valore del flag "direzione"
(ADX) a 235, il valore del flag "abilitazione" (AB¥X) a

235, Wi e S4X a 300 e 17indice di "cicle" I a 0.

Righe 380-840 Questa e’ la parte vera e propria di
controlla dei motori. I flag A-H servono & far skippare
il controllo di un canale quando e’ gia’ arrivato (flag
= 0), per evitare, come avveniva nelle precedenti

versioni, instabilita’ dovute all“ultimo +/- LSB della
lettura della posizione, che determinando
"sfarfallamenti" il piu’ delle volte, per il motivo
detto in precedenza, finivano col blaccare i relativi
motori. La prima volta il ciclo 380-840 serve per
determinare le direzioni e stabilire se, quali o quanti
canali sono posizionati e fare partire i rimanenti.
Vediamo in dettaglio il controllo del primo canale, il
cui funzionamento e’ uguale a quello dei rimanenti;
infatti i "blocchetti" software scno simili per tutti i
canali:
CANALE 1: 280-420
CANALE 2: 430-470
CANALE 3: 420-520
CAMALE 4: 530-570
CANALE 5: S80-420
CANALE 4: &30-470
CANALE 7: 480-720
CANALE 8: 730-770

Si parte con il controllo del flag A&, se questo e’ "O"
significa che’ il vaso e’ gia’ arrivato per cui si salta
al "blocco" software di controllo del matore SUCCESSiVO}
se A e’ "1" (vaso non posizionato) si indirizza i1 CH 1
(Poke 49925,0), si fa partire la conversione (Fake
492924,1), si legge il dato (Peek(49920)) e a questo

punto, confrontandolo con quello relativo a11a pasizione
da raggiungere, verifica se e’ arrivato o no. Se e”

arrivato modifica i1 valare di ABY in AEY = ABY -1,
blocca i1 motore con un Poke 49924,ABX {(come detto in
precedenza ora il numeroc ABY ha il primo bit a zera!) e

mette i1 flag A a 0 in modo tale che al ciclo di
controllo successivo, =i salta al controllo del canale
che seque (IF A = 0 THEN GO TO ...Mext Block!). Se
invece il vaso non e’ arrivato, si determina il verso in
cui lo stesso dovra’ partire appena avuta 1“abilitazione
e questo =i fa controllando il cegno della differenza
LIVELLO LETTD (2Z%>-LIVELLO DA RA&GGIUNGERE (PX); se ef



negativo i1 vaso dove andare verso 1‘alto per cui
1“uscita @ dovra’ essere "0"; per fare questo dovra’
escsere "0" il primo bit, cosa che =i ottiene impostando
il nuovo valore di ADX = AD¥-1. Lo stesso controllo
viene effetuato per tutti gli altri canali, cambieranno
ovviamente, secondo potenze di 2, i numeri da sottrarre
a ABX e ADXZ. Alla riga 790 si pone VA = ADX e SA = ABX
in modo che alla fine del controllo del ciclo successivo
(riga 780), confraontando V4 (informazione sulle
direzioni del ciclo precedente) con ADX (informazione
sulle direzioni del ciclo attuale) si puo’ verificare s
e’ cambiata la direzione di uno o piu’ canali, cioe’ se
qualche vaso, avendo superatc la posizione da
raggiungere, ha repentinamente cambiato direzione
causandco un probabile blocco del relativo motore; e
cio’ ¢ avwenuto, alla 780 si bloccano per alcuni

e

secondi tutti i motori. Alle righe 200-810 =i impostanc
sulle porte Out i nuovi valori relativi alle direzioni e
abilitazioni risultati dal ciclo appena terminato. Alla

812 3i controlla 1“7indice I che conta il numerco dei
cicli di controllo, ogni 130 cicli blocca,
indipendentemente da VX, tutti i motori (314). Alla riga
820 si controlla se ABY = 0 (motori tutti fermil) e =i
decide se riprendere il ciclo alla 380 oppure
cantinuare.

Righe 870-1030 In questa sezicne del programma venqono
Tetti i livelli relativi alle 8 posizioni raggiunte da
ogni vaso, e tramite barre verticali rappresentati sullo
schermo per controllare visivamente che comungque vi sia
una certa "regolarita’" negli steps.

Righe 1530-1840 Si calcolanoc e si inseriscono qui gli
steps di ritardo in cgni canale NAS, in funzione della
declinazione data.

La rimanente parte vicualizza i risultati sullo
schermo (steps inceriti.



LIST

10 POKE 42%24,0

20 REM =SENSO MOTORI(4%922) %

30 REM =ABILITAZIONE MOTORI(49224) MUX(42225) %

40 REM =START ASDC499Z4) (PORTA OUT SCORTA(49?Z7s
S0 REM =4 5UD(4?928),38UD(4?922),2SUQ(49921)*

&0 REM *1SUD(C4%2%20),1NORD(47929) ,ZNORD( 42530 %

70  REM *2KMORDC4%7921),4NMORD(429320 %

&0 HOME

0 ZE = 44.57: POKE 4%%24,0

100 GaOTO 1220

110 REM #2358 iXilrssffiiiissssdiasssssecss
120 REM =ZE = ZEMITH IM GR&DI DECIMALI=
130 EREM #f$85f5ffisisiidssss e e55a88sss

140 POKE 49928,1:2¥ = PEEK (499207

150 HOME

1@ GOSUEBR Z140

170 PRIMT " OLI IM FASE DI POSIZIOM&MENTO®

180 PRIMT " "

200 REM =#DC = DECLIMAZIONE IN GR&DI DECIMaLI =

220 FOR K =1 TO g -

230 DLeKY = (K - 4,5) % 10, ¥ SIN ({(ZE - DC» * 2.1415%2 ~ 120.)
240 DLC(K)Y = DL(K) / 27?.793 = 409.

2530 D = DLIKD

2a0 DFCKY = SGN (DLIKY) % ( ABS (DLCKY) — BBS (D))
2?U;DF(K} = DFCK) = &0.1 + 15,

220 IF DF{K) < 1S. THEM DF{K» = DF(K) + &0.1: GOTO 280
2710 IF DF(K) > 7&8. THEM DFI{K) = DF(K) - &0.1: GOTQO 270
295 REM EEEEREEEEFEEEREETEREEE S

300 REM *DF(K) = LIVELLO QLI=

205 REM S¥%¥33s3sssrssissrxssers

310 P(K — 1) = DF{K):P¥(K - 13 = DFLK) % 2.55
20 MEXT

220 REM *%$3*iifirxtexx

240 REM #=BLOCCO MOTORI =

250 REM ##%5%%¥%rxiaxxxzxrxi

S&el A = 1B = 1:C = 1:D = 1:E =
370 ADM = 235:4BX = 255:W = 300
&0 IF &4 = 0 THEN GOTCO 420

370 POKE 42%225,0
400 POKE 4%792&8,1:2%

HIES i:H =1
= 1

1:5 =
15N 200:1

PEEK (4¢%203

410 IF (PX{0) = Z¥ 0 THEM ABX = @B+ — 1: POKE 49924,ABY.:& =
20 IF (23 — PXCOY> < 0 THEMN ADKM = AD¥ - 1

430 IF B = 0 THEM GOTO 480
440 POKE 49725,1 :
430 POKE 492258,1:2% PEEK ©47220)
480 IF (PHCLY - 240 0 THEM ABY = AEX Z
470 IF (24 - PXC(10) < 0 THEM ADY = abD¥ - 2
450 IF C = 0 THEN GOTO S3

420 POKE 49925,2

o0 FOKE 49%2&8,1: = PEEK (4%%Z0>

910 IF (PX(2) - Z¥) = 0 THEM ABY = ABX 4: POKE 42?24 ,AEX:C
Sz IF (2% - P¥(2)> { 0 THEN AD¥ = AaD¥x - 4

320 IF D = 0 THEWM GOTD 580

40  POKE 47¢25,2

FOKE 4%%24,ABX:E =
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2&0
220
2aa
710
Z20
730

L T U B (I
0~ o O
R s e R o e Y o |

Z20
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1010

1020
1030
1040
1030
10&0

7P

FOKE 49225,1:2% PEEK (4%2207

IF (F%(3) - 2%y = 0 THEN ABY = ABY -
IF (2% — P¥{33) < 0 THEM AD¥ = ADY -
IF E = 0 THEN GOTO &30

POKE 49925,4

FOKE 4992&,1:2% = FPEEK (49920

IF (PX(4) — 2¥) = 0 THEN &BY = ABY -
IF (2% — F%¢4)) < 0 THEM aD¥ = aDY -
IF F = 0 THEN GOTOD &30

FOKE 4%925,5

FPOKE 49924,1:2% = PEEK (49920)

IF (P¥(S) — 204) = 0 THEN &B% = aBv -
IF (2% - P¥(Syy < 0 THEM aDY = aD¥ -
IF G = 0 THEN GOTO 720

POKE 49925,4

POKE 49724,1:2% = FPEEK (49920

IF (PXiéy — 2%y = 0 THEN &BY = &BY -
IF $2% - P¥c&)y £ 0 THEM &D¥ = aD¥ -
IF H =0 THEN GOTO 780

FOKE 49925,7

POKE 49%24,1:2% = PEEK (499207

IF (F%(7Y — Z¥) = 0 THEM aBY = aBY -
IF ©2% — P¥i7?ry < 0 THEM aD¥ = aD¥ -

o

IF Wi < & AD“ AhD S
1 NEXT POKE 49724 ,ABX
Wt = abil:5 = aBx

POEE 4%%25,a04
POKE 4%%24,aB%
I + 1
IF 1 130 THEW
24,A4B%:1 = 1

IF A8 THEM
a0

GOTO
PRINT
FRINT
GR

ABx THEM

-

FOKE

=0 GOTCO &850
= 255
e

o
2
=

COLOR= %

POKE 49924,0;:

§: POKE 49924 ,AEX:D = 0
g

162, POKE 47924 ,4BY:E = 0
16 '

22: POKE 49924,8B%:F = 0
s

44: POKE 4%724,4BX:5 = 0
&4

122: POKE 49924 ,4E4:H =
12a

FOR Y 1 70

1 TO =2500: MEXT : POKE

FOR & =0 TO 7
POKE 47925,5

POKE 4%92&,1
AZ(S) = PEEK (499200 1RM(S) = AX(S) / 4.7

ULIN 37,37 - RY(S) AT (5.0 % § + 2)

NEXT 5

FOR & =0 TO 7

POKE 49925,S: POKE 49924,1 B
ACEY = PEEK (499200 * 0.29215&423 <

FOR Z = 1 TD 5:B = - 14334 - ,

= FEEK

SOUND FEEK (B’ FEEK (B> + PEEK

- PEEK (B> + PEEK (B> - PEEK (B) +
MEXT 2
AP =  STR$E (A(SH)

UTaB 22: HTAB (1 + 5 % 5

PRINT
NEXT

PRINT
PRINT
IMPUT

LEFT$ (&a%,4>
S

"DECL.= ";DG; iPR

*NLIQWD PUMTHHENTD° "3ES

CED FEEK
FPEEK (B>

(B +



1070
1020
1020
1100
1110
1120
1120
1140
1150
1180
1170
1120
1170
1200
1210
1220
1220
12440
12350
1240
1270
1220
1z%0
1200
zZ10
122
1232
13240
1z4z2
1245
1344
1247
1330
13&0
1270
1330
1Z20
1400
1410
1420
14320
1440
1430
14&0
1470
1430
1420
1300
13510

1520

IF E$ = "3SI" THEN 1320

TEXT : HOME

INFPUT "H&l PUNTATO IL RaMO EAW E IL RaMO MNAST 'A%
PRINT

PRINT

PRIMNT

IF A = "SI" THEM 1150

G0TO 1020

FRINT "PUMTAMENTC MECCANICO E ELETTRICO"

PRIMT i

PRIMNT

FRINT "DELLA CROCE EFFETTUATO! !

FRINT * "

PRINT

FRINT

PRIMT

FLAS

FPRIMT "BUON LaVfORO DM

MORM&L

PRIMT

FRIMNT

PRIMT

FRIMT : FPRINT : PRINMT : FRIMT : FRINT

END

REM SEEssfsrsrsirsssssEisssissnssss

REM =SUBROUTIME RITARDI VARIABILI=

REM S 5 X 3sssEsRsEriissisisssisssss

TEXT : HOME : PRINT : PRINT

FLAS

FRIMNT "PROGR&MME PUNTAMENTO 1": FRINT

PRINMT "WERSIOME DEFITIVA MaRZ0O 835" : PRINT : PRINT
HMORM&L

PRIMT "INIZIO PROCEDURA DI PUNTAMENTO!

PRIMT ™ "

PRIMNT

PRINT "ELETTRICO N-S"

FRIMT " "

PRINT

PRIMT

PRIMT "——— e e e "
PRIMT "F&RE La PROVA (B) E LA PROVACEY MNEI CaMNALI MAS"
PRIMT "——— e e 1
PRIMT : IMPUT "FATTO? ";a%

IF Aa$ = "SI" THEN 14%0

GOTO 1420

HOME

HOME

FRINT : PRINT : PRINT

INPUT "DELT&{GR&DI ,PRIMI>=";D5G,PR: PRINT

IF DG = NG &MD FR = NR THEN PRINT "OLI GIAY FOSIZIONATA

QUESTA DELTA": PRIMT : GOTO 1040

1320
1540
1550
1540
15710
1530
1570

DC = DG + PR / &0

D = DC / S57.29573:R = 44.57 / 57.293573
A= (D - RJ
K= 1:a1 =8 % (K - 4.5 ¥ 35SIN (A

Al = Al + 22: REM #4 SUD=
IF Aalx » = 32 THEM POKE 477238,41) + 146: GOTO 100
POKE 4%9¢28,Aa1x

PER



1400
1410
1&20
1&20
1441
1450
1850
1&70
1430
1!.?U
1700
1710
1720
17z0
1740
1750
1740
1770
1770
1200
1gia0

18220

220
1340
1250
1840

270

—
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000 00 O

s Y o= O 00

e b et b e
0

S

Lo I e e}

1250
17&0
1270
1220
1970
2000
2010
2020
2020
2040
2050
2080
2070
2030

2020
2100
2110
21 za
2130
2140
2150

[u)
r“_l_u

=)

CAD

K= 282 =3 % (K - 4.3) = 35INM

A2y = Al + 23: REM *2 SUD=
IF &2 » = 32 THEN POKE 4%9922,A2x + 1&:
PUFE 49922 A%

K= 3:A3 = 8 % (K - 4.53) % §SIN

AZM = A2 + 15: REM *2 SUD=
POKE 47221 ,83X

MG = DG:MR = FR

K = 4:Aa4 = 8 ¥ (K - 4.3) # 5SIN
A4 = Ad + 7 REM 1 SUD=
POKE 47220 ,A44%

LA

¥

(A0

(FAD

LA

K = 5S:A5 = 2 % (K - 4,5  E&IN

A3M = AT + 71 REM *1 MNORD=
POKE 4%22%,A85x

K = s8:1/a86 = 8 % (K - 4.3 % 5IN

A&Y = As + 15 REM =2 NORD=
POKE 47920 ,Ad4x

K = 787 = 8 % (K - 4.5y » SIN

A = A7 + 23: REM #3 NORD=
IF &7% » = 32 THEW POKE 4%%31,A77 + 14:
FOKE 47231 ,A74

K= 8188 = 8 = (K - 4.5) ® E£IH
42X = A8 + 23: REM x4 MORD=
IF A8k » =

FOKE 4%732,/3%

32 THEM FOKE 47%32,084 + 1é&:

FPRIMT "1 LAMBDA=3Z.3 NAMOSECOMDI®

PRIMT "= m e m e

PRINT "RITARDI VARIAEBILI INMSERITIC
PRIMT "PER DELT&=";DG;",";PR"(GRADI ,PRIMIG"
PRIMNT "CIM UNIT& DI LUNGHEZZE DY OND&Y "

PRIMT "4 SUD",A1X
GOSUE 2140

PRIMT "3 S5UD" ,A2¥
GOsUE 2140

FPRINMT "2 SUD",A3X
GOsUe 2140

PRINT "1 SUD",A4d¥
GOSUE 2140

PRIMNT Moo "
PRIMT "1 MORD" ,ASX
GOsSUE 2140

FRINT "2 NORD",A&X
GOsSUB 2140

FRINT "2 NORD" ,A7¥
G0SUB 2140

FRINT "4 MNORD" ,A8X
GOsUBE 2140

GOTO 1&40

GOTO 1810

PRINT e e e e e "
PRINT "CONTROLLARE E CORREGGERE,SE NECESSARID, FASE
24 (PROVA B E PROVA E) NEI CAMNALI N/S
PRINT o e "

INPUT "FATTQ? ";A%

IF A% = "SI" THEM 15D
GOTO 2100

REM HEEXEEEEERR

REM *SUER SUONO=

REPM #$%%x%xxxxzxx%

E AMPIEZ



2140 FOR 2 =1 TO S:B = - 1433

2170 SOUND = FEEK (B» - PEEK (
(B> - PEEK (B> + PEEK (B>

2120 MNEXT 2

2120 RETURM

]

B» + PEEK (B> - PEEK (B) + PEEK



DESCRIZIONE DEL MOMTAGGIO DELLA PARTE ELETTRONICA - &

Introduzione - 6.1

L‘intero sistema e/ costituito da 8 blocchi cantenuti
in & moduli rack, alimentati da distributori di rete
filtrati. In fig.22 e“ rappresentata la facciata
frontale di tutto il sistema a meno dell’"Rx ritardi
variabili N/S", poiche’ come detto in precedenza e’
situato vicino al sistema "Ritardi". Per seguire una
certa lagicita’” nella descrizicne, si analizzano blocco
per blocco separatamente (a parte il modulo "Livello
cherosene - alimentatare" (partic.1) che verra’” trattato
in altra sede) partendo dal modulo di controllo composto
dai tre blocchi "Alimentatore", "Interfaccia" e "Unita”
di potenza", (partic.3-4-5).



FlG. 23

FACOLUATA FRONMTALE D TUTTO 1L

SISTEMA

= = ==- =
U | : H
I |
-~ A AN : I
\~ ’I I~_' \_,' b e = _J'
o o oo0oo0o0o0o O @) O {D
o o
H o o 0O 000 o0 o o o U
o o o )
o) o (@] (@)
o o o o o o
o o o o o o o o
O o o o o o o o
o o o o © o o o é &
o o o0 o o o o o
26,
0O00O000O0O0
0O00000O0O0
Ooo0ooo0o00o0
@
) o o o o @
A 5 | —®
& o 00 ]
O O
o o
0) b




Modulo di controllao - &.2

L“"alimentatore", fig.23 (partic.3), e’ costituito da
"Open—-Frame" da SV e da +/- 15V, con la possibilita’ di
controllare tramite uno strumento digitale a pannello (3
e 1/2 diqgit) le tensioni.

L*"interfaccia", fig.23 (partic.4), e’ costituita
dalle schede n.2, n.3, n.4 e una di "scorta" vuotas
queste schede sono rappresentate nelle fig.24, 25, 286 e
le tavole successive sono i wire—-list dei relativi
connettori.

L“"unita’ di potenza", fig.23 (partic.5) ha

all“interno i 18 transistors di potenza (2M 3055) che
pilotano gli & vasi nelle due direzioni, e comprende
anche una scheda di "scorta" vuota.

Il pannello postericre del "cestello" rack che
contiene questi tre blocchi e rappresentato in fig.27,
seqguonoc i wire-list dei relativi connettari. I1

collegamento tra 17alimentatore campione, gli 8
potenziometri esterni e il mux, e quello di fig.Z2g.
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CONNETTORE T tipo DUAL IN LINES
- a [Omaschio [Ofemmina |6 pin
proveniente da diretto a
J6
locato su note
ScHEDA N, 2
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
L | Mo 16 |[SEL.DSP 4-9924. W
2N, IS [SEL. Nop. 49923 W
3 | D2 4 |SEL. D 49923 W
4 | D 13 | RES
S | Da |2 |=EL.Map 499322 W
6 |Ds Il [SBL M=P 49931 W
+ | Ne 10 |2eL. hep 49320 W/
8 [ Dz Q9 [sEL. MR 48929 W
\
\ \
\
I\ \
\ \
\ N\
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
_ \
\
\
\
\




CONNETTORE

J2

tipo
(Omaschio [Ofemmina 4-0

pin

proveniente da

SCHEM N.I (INT. APPLE)

diretto a

locato su note
SCHEDBA N. 2
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
1| Do 2 |[aNp
3 | D 4 |aNd
5 | Da 6 |[aND
7 | Ds 8 [GND
9 | Da 10 [aMD
11 | Ds 12 |aND
13 | De 14 laND
15 | Dz 16 [&ND
17 | Ao 18 |caMD
19 [ A 20 [caMD
21 | Az 22 |aND
23 | Aa 24 |GMD
25 | Ag- 26 |GND
27 | As 28 |GND
29 [ Ac¢ 30 |aND
31 |A2 32 |aMD
33 | R/ 34 |GMD
35 | N.c. 36 |&atND
37 |REsS 38 |GaND
39 | M. 40 1GMD
43N\ 44\
45 | \\ 46 | N\
47 L 81\
49 N\ 50 N\
51 . \ 52 \
53 L |54 N\
55 L 56 N\
57 | \\ 58 L
59 60"
61 \\ 62 \
63 o4




CONNETTORE  ——

tipo sSLOT ScCHEDA
Omaschio Ofemmina 2.2. pin

‘proveniente da

diretto a

locato su
ScHEDA N.2

note

PIN FUNZIONE

aMN D POER=UPPLY

| D PouwER =UPPLY

+BV RuweR =UPPLY

+5V PWER =VFPLY

HI N, ANALOG.

cHZ  IN. . ANALOG

CH3 IN.” ANALOG

cH4  IN. ANALOG

PIN FUNZIONE

CHE 1IN, ANALOG

CHE IM. AMNMALOG

CHIF 1IN, ANALOG

CH8 IN. ANALOG

==L. DeP 42920 W

SEL. DSk 49920 W

SEL. di=P 489922 v

SEL. DIk 49928 W

—ISV POWER. SUPPLY

—i5V RQWER SSUPPLY

RET. ISV PowER =R

RET. *I5V POWER MR

BV POWER =UPPLY

INK[X[&[<|<|F|®|R[D|Z|X|r A Y|z |n{m|{e|D|@|D>

+ 15V PFOW/ER, SSURPLY/

Vi
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CONN ON N. CONN
T L Is Jo
22 73 @é
O G| mse
T4 74
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@518
O Q0
1k=x
- 8xBex2g
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8x8sx26
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CONNETTORE

tipo DUAL IN LINES

[Omaschio [OJfemmina |1& pin
proveniente da diretto a
T
locato su note
SCHEDA N. 2
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
Do 6 |=BL. NP 49924 W/

5 |EL. DR 49923 W

l4 [eBL. DISP. 49923

13| RES

2. | 2EL.DISP, 489922, w

Il [SEL. DIsP 48923y L

|0 |<EL. DISP 49930 W

LA ||+ |0 | @b [w]n]-
|4
L))

D=z 39 |SEL. DISP. 48929 W
\
A\
\
1N\ \
\ \
\ A\
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \




CONNETTORE
- Os

tipo DUAL N ULINE
7 Omaschio [Ofemmina |g pin
proveniente da diretto a
J8
locato su note
SCHEDM N.2
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
| | Qo I 24 b 6| Nc
2| Q. lc 24 b 15| Nc
3| Qe 1€ 24k 14| Nc
4 Qs lC 24 L 13| Nc
5|Qqe 1C25h 12.] Nc
6 Qs |lc25 L 1N | Nc
+| Qe 25 L 0| Nc
8lQs 125 b 9| NC
\ AN
- \ \
AN \
\ \
\
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
_ \
\ \
\ \
\




CONNETTORE = —

tipo MWAL IN LINE
J6 Omaschio Ofemmina |6 pin
proveniente da diretto a
39
locato su note
SCHEDM N.
PIN FUN ZIONE PIN FUNZIONE
I | Do \6 | Nc_
ALY 15| Nc
31 D2 4| Nc
4 | Da 13 MC
5 | Da 12 [SEL. DISP 49832 W/
6 | Ds Al |SEL. bisp 4933w
3 | De 10 | SEL. P 49320 W/
8 | Dy 9 |s=L. deP 49929 W/
\
\ \
— \ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
A\ \
\ \
\ \
\ \
\
_ \
\
\




CONNETTORE T?-

tipo SLOT SCHEDA
(Omaschio Ofemmina 2.2 pin

proveniente da

diretto a

locato su
e HEDM N. 3

note

PIN FUNZIONE

PIN FUNZIONE

ANN  PowssR SUPPLY

|caNM DN PouwrER =UPPLY

+SV  PouweRr swurPLY

+5V

POWER. =UPPL)/

CH8

DMRe=2.

\

SV

crt

NRrez.

s

CH6&

=

b\)\ R

CHS

DREZ..

S0

CH4

DIREZ.

SO0

CcH3

DMre= .

J*

CH 2

DIRE2,

S0

<H |

DiRE=2

=N

lcHg

DIRE2.

S0

CHY

NMRE2.

<X19)

CH6

DiRez.

Cal U

CHSE

=

«A1%)

CH4

NREZ.

Glud

CH3

DiRe2.

QLU

cHZ

DRe2.

<%

CH)

dMRe2.

Glu®

+SV

NIN|X|§ | <|ClH|e|»|e|z|={r A Y ||| o0 |@|P

+6V/

Z
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CONNETTORE
8

tipo DUAL. IN LINeE
Omaschio [Ofemmina |& pin

proveniente da

Js

diretto a

l[ocato su note

SCHEMA N4
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
| | Ro & 2—4--5 6 NC
21,y |\c 24 b 1S | NC_
3|Q, Ic2gq b l4.|NC
4 1Qy ICc 24 b 3 |IMC
5|Qs 25 b 12 |NC
6 Qs Ic 25 b 1 {NC
+ Qe €25 b 10|NC
8 Qz 25 b 8 [NC

N\

\ \
1\ \

\ \

\ A\
A\ N
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
5 \
\
\
\
\




CONNETTORE

tipo DuAL. IN LINE

J9 Omaschio [Ofemmina |&  pin
proveniente da diretto a
Ja
locato su note
scHEDA M. g-
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
I Do 16 | Nc-
21D 19 N
3 | D2 4 | Nc
4 | D= 13 | Mc.
S [ Ds 2[|=EL. Nk 488232\
6 |Ds 1] |[2EL. DISP. 49893) W/
3| D¢ 10 |[oeL. DIsP. 49920 W/
8 | Dz g |oeL. Di=P 49928 W/
\ \
\ AN
N
— \ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
A \
\ \
\ \
_ \
\
\




CONNETTORE tipo
Jo Omaschio Ofemmina 4O pin
proveniente da diretto a
TX RUTARN VARIAR.
locato su note
SCHEDMA M. .4 RAMO ™NORM
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
T 11 UF 4 NORD 2 INC
3 12L 4 NMORN 4 INC
S |4 L. 4 NORD 6 |NC
7 18L 4 Noed 8 | McC
9 lleL 4 MNORD 10 [NC
11T 16 4 NORD 12 | NC
13 INC 14 | MC
15 |NC 16 | &aND
1711 2 NORD 18 | NC_
19 2L 3 NORD 20 | MNC
21 4L 3 NORD 22 | NC.
23 |8 L. 2 NORD 24 | N
25 |16L. 3 NMORD 26 [8L | NORd
27 {161 3 NORD 28 [aL | NORD
29 | Nc 30 | 2L | NMORD
31 |[NC 32 |IL I NORD
33 [l 2. NORD 34 [NC_
35 [2 L. 2. NORD 36 |Nc
37 |4 L. 2 MORD 38 | NC
39 [8L. 2 NORD 40 |16 L. 2 MNORD
S %
43N\ 44\
45 | \\ 46 | N\
47 \ 48" \
49 N 50 AN
51 L 52 AN
53 N\ 54 L
55 N\ 56 L
57 L 58 AN
59 \\ 60 N\
61 L 62 N\
|63 64 N\
* L = LAMBDA




X L= LAMBRDA

CONNETTORE -—-\_l\ [t‘_l’jrr)noaschio Ofemmina 4O pin
proveniente da diretto a
TX RITARD VARIAR.

locato su note

SCHEDMA N. 4 RAMO SUD
PIN FUNZIONE PIN FUN-ZIONE
1 (1 25 4 =ubd 2 | Nc.
3 12L 4 SUN 4 | Nc
5 4L 4 SUD 6 | N
718L 4 SuUbd 8 [Nc
9 [I6 L 4 SUb 10 | Mc.
1M |l6 L 4 SUD 12 | MC
13 | Nc 14 | MC
15 | N 16 | GND
1711 L 2 aubd 18 | Nc
19 |2 3 SUN 20 | Nc.
21 la L 3 =UD 22 | NC
23 |8 L 3 UD 24 | NC
25 |16 L. 3 sSUD 26 18L | =Ub
27 {16 L. 3 <UD 28 14 L | &b
29 | Nc_ 30 (2L | SUd
31 | NMC 32 |1 | SUD
3B [ 2 aUd 34 | NC
35 |2 L 2 .5SUD 36 | NC
37 14 L 2 sUb 38 |NC
39 |8 L 2 =Ub 40 [l6 L. 2 =Ub
X R
43\ 44\
45 | \\ 46 | N\
47 N\ 81 \\
49 L 50 U
51 L 52 AN
53 L 54 O\l
55 N\ 56 L
57 \\ 58 \
59 L 60 N\
61 L 62 N
63 64 N




CONNETTORE :rl >

tipo

(Omaschio Ofemmina 22.

SLOT <CHEDA
pin

proveniente da

diretto a

locato su

ScHeEDA N.4-

note

PIN

FUNZIONE

AMND FOWER, SUPPLY

laMDd

POUCER. =UPPL Y

1S5V PowER =URPLY

+5V POWER SUPPLY

NcC

Nc

Nc

NC

NC

NC

SEL. DSP. 49920

SeL. Dise. 4932 )

W/
W/
SEL. DR 48922 W/

SEL. dDSP 48828 W

cH | LED ORI, RAGES.

CH2. LEDN ADIZ. RAGG.

CHX Led POoS2. RAGS.

CH4 LEN Pz, RAGG,.

CHG LED PORI2. RAGH.

CHE LEDN PONHZ. RAGGE.

CHI LED POHZ. RAGG.

CH8 LED Pooi2. RAGG.

VINK X [gl<|<[le|»lozl=| AUz |1 |m|e=|0|o]p

V.

FUNZIONE
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tipo ALOccHETTO AMP

CONNETTORE
J13 Omaschio [femmina &2~ pin
proveniente da diretto a
MOMNILO ALIMENTATORE
locato su note
PANMELLO VPOST. SXATOLA|

PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
1 IMNEUTRO (220V ) 33 [NC
2 INC 34 [&a™D
3 INC 35 |NC
4 ISV POWER =UpPp 36 |NC
5 |[Nc 37 [—15V powER. VPP,
6 [Nc 38 |NC
7 |Nc 39 |NC
8 [NcC 40 |INC
9 |Nc 41 INC
10 | Nc 42 |INC
1 | Nc 3
12 |[+5V powWER. =UPP 4%
13 | Nc. 45\
14 |Nc 46 |\
15 |NC 47 |\
16 |[FASE  (R2ov~) 48 \
17 | Mc 49 \
18 | NC 50 \
19 |RET =15V POWER SURR 51 \
20 | NC 52 \
21 |NC. 53 \
22 |Nc 54 \
23 | Nc 55 \
24 |NC 56 \
25 | Nc 57 \
26 | N 58 \
27 | NC 59 \
28 | N 60 \
29 | NC_ 61 \
30 [RET. +5V POWER SUFPP. 62 \
31 | NC 63 \
32 | MC 64




CONNETTORE
RE=)

tipo BLOCCHETTO AMP
(Omaschio Ofemmina A=2_ pin

proveniente da

diretto a

MODNULO IMTERYPACCIA

locato su

PANMELLO POST. estATOLA

note

PIN FUN ZIONE PIN FUNZIONE
1 |CH3 N ANMALOG 33 | NC

2 lcH8 IN AMNALOG 34 |[CHI1 IN  AMALOG
3 |HOV GAMR [ PRSAT,YER=0 35 [CH6E 1IN ANALOG
4 |NC 36 |aMd (RET+IOV caMP)
5 | Nc 37 |NC

6 | NMc 38 | MC

7 | NC 39 | MC

8 |[+5V POwWER =UPP, 40 | MC

9 |[&aMD 41 |NC

10 [CH S N AMNALOG 42 |&EMD

1 [NC 3

12 | NC 4%

13 | NC_ 45\

14 |45V POWER. SUPP 46 [\

15 TS RweR Surk. 47 | \

16 [CH2Z. 1IN AMNALOG 48 |\

17 ICHF 1N ANMALOG 49 \

18 |+ 10V cAMP (ARRIVDY 50 \

19 [Nc_ 51 \

20 | NC 52 \

21 |[Nc 53 \

22 [Nc 54 \

23 [MNc 55 \

24 |NC (56 \

25 | NC |57 \

26 |NC. 58 \

27 |aaND 59 \

28 |CH4  IN  ANALOG 60 \
29 |&aMD 61 \
30 | NC 62 \
31 | Nc 63 \
32 |—19V PweER SUPP 64




CONNETTORE

tipo BLOCHETTO AMPR

3__1-4- Omaschio [OJfemmina A-2_ pin
proveniente da diretto a
MOBULO  IMTERFACAIA | MODULO DI POTEMNZ2A
locato su note QuEsSTl SOoMO
PANNELLO POST. <cTOLA seEaMALY D sassAa RoT,
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
1 |CHD DRe2. Glus 33 |NC
2 lcd8 brez. o 34 |CH DRE2Z. i
3 |lcH> dMREZ, =0 35 |cHe DIRE2. oloN
4 |CHS DRE2, =U° 36 |kl DRz, =N
5 NC 37 [eHe DIRE2. s
6 INC 38 |MC
7 INC 39 |NcC
8 |IMc 40 | NC
9 [MC 41 [ Mc
10 |CHS DRE2. 41V 42 | N
11 |Mc 3
12 |[cHS DRez, =0 45
13 |NC_ 45 \
14 |Mc. 46 |\
15 | NC 47 | \
16 [cH2Z MRE2. a0 48 \
17 [cnF DRE2. cuod 49 \
18 lcH2 DIRE2. =S 50 \
19 |cH3F DRz, =U 51 \
20 [Nc 52 \
21 |NcC. 53 \
22 [N 54 \
23 INC 55 \
24 |Nc. 56 \
25 |Nc 57 \
26 |Nc_ 58 \
27 INc 59 \
28 |cH4- NRe2. 3w 60 \
29 |Nc 61 \
30 l[cH4A NMNez2. =ud 62 \
31 |Nc 63 \
32 [Mc 64




CONNETTORE 3—16

tipo BLOC HETIO AMP
[(Omaschio [Ofemmina &2. pin

proveniente da

diretto a
MoObULO D RoTEMZA

locato su
PANMELLO POST =CATOLA

note QUE=ST <SONO SENMA U
DN BAseA. POTENZA

PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
T cHz DRez. it 33

2 lcH8 bdDRez. WV 34 |lcHl BRez. A
3 e3> MRez.  sub 35 cHE6 DRE2. v
4 |lCcng DRez. =u° 36 [cHI M2, o
5 IMC 37 lcHEe DRez, =uY
6 |NMC 38 [ NC

7 N 39 INc

8 INC 40 | NcC

9 | MNcC 41 |NcC

10 |[CHS DIRE2. &a\W 22 |NC

11 |NC X3

12 lcrnse DNRE2. < 4%

13 [NC 45\

14 [N 46 |\

15 |NC 47 | '\

16 |[cH2 MRez. v 48 |\

17 |[cHF dRe2. o 49 \

18 [cH2 DRE2. =SV 50 \

19 [cHF DRg2. SU° 51 \

20 | NC 52 \

21 [ MC 53 \

22 |Nc 54 \

23 | NC 55 \

24 | Nc_ 56 \

25 | Mc 57 \

26 | NC 58 \

27 | NC 59 \

28 |cHg DIRE2. <l 60 \
29 | NC 61 \
30 K4 DRez.  sO° 62 \
31 |MC 63 \
32 [Mc 64 \




CONNETTORE
313

tipo RLOCCHETTO AMP
Omaschio [Ofemmina 4.2, pin

proveniente da

MONILO Bl POTEMNZA

diretto a

ELETTROVALVOLE

locato su

note QU1 <=OMNO

PANMELLD POSST. SeATDLAL  [ssEaMNA LY DL AOTENM2A
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE B
1 ICHS DRz, v 33 |&GMD

2 kng DRe2. et 34 |cHl  DIRez.  alw®
3 lcHxy MRz o 35 [cH6 DRe2. 4\W?
4 leng dRrRez. <=0 36 el DMRe2. o °

5 [NC 37 |cHe  MRER. o
6 |Nc 38 INC

7 |NC 39 |NC

8 [Nc 40 | INC

9 |+sV POuwER. SSuUPPLY 41 |NC

10 [cHS DMRE2. @ 2 |&aND

11 | NC 43

12 l[cHs DRE2. = 4%

13 |Nc 45\

14 [Nc 46 |\

15 [+24V ROWER. SUPR E. V. 47 | \ |
16 |CHZ. NRez. & a8 |\

17 lcHz  DRe2. e 49 \

18 lcHz DREz. =u 50 \

19 CH3 DRe2. =u° 51 | \

20 [N 52 \

21 |Nc 53 \

22 |Nc 54 \

23 |Mc 55 \

24 |NC 56 \

25 |NC 57 -\

26 |NC 58 \

27 |&5MD 59 \

28 |[CHa DIREZ. GV 60 \
29 |NC 61 \
30 lcH4  DIRez. = 62 \
31 |NC 63 \
32 |Nc 64




CONNETTORE :rle

tipo oo

¥ L = LAMBDA

Omaschio Ofemmina 49 pin
proveniente da diretto a
X RITARDI VARIAR.
locato su note
PANNELLO POST. oCATOLA RAMO  s=ubd
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
1T 4 =0d 2 INC
3|12 4 «Ub 4 [Nc
5 la L 4 =UD 6 |MC
718 4 =UD 8 | NC
9 |l6 L 4 <UD 10 [Nc
11 [l6 L 4 SUN 12 INC
13 [Mc. 14 Hc_
15 |NC_ 16 [&ND
1711 3 sUN 18 | NC
19 |22 3 =UN 20 | NC
21 4. R <UD 22 | NC
23 [gL. 2 <UD 24 INC
25 [l6 L. R =0Ubd 26 1IBL. | <UD
27 [l 3 =UD 28 1AL |\ SUN
29 | Nc 30 |21t U
31 | NC , 32 |l )V =D
33 |1 2= 34 | NC
35 |2 2N 36 | N
37 [4-L 22U 38 | NC
39 8L 2 =Ub 40 (16 L 2 =UN
™
43\\ 44\\
45 | \Q 46 | N\
47 N\ 871 N\
49 \ 50 N
51 o 52 L
53 N 54 N\
55 N 56 N\
57 N\ 58 AN
59 \ 60 N
61 62 N
63 64 N




CONNETTORE Ti9

tipo

Omaschio Ofemmina 40  pin

* L =LANBhA

proveniente da diretto a

| X RUIARN VARIAR.
locato su note
PANMELLO POST.  ScATOLA RAMO ™NORD
PIN FUNZIONE PIN FUN-ZIONE
T [ 1 L¥ 4 NORp 2 INC
3|12L 4 NoRh 4 [Nc
S [4L 4 NORD 6 |[NC
7 18L 4 NORN 8 INC
9 [leL 4 NORd 10 |Nc
1 [l 4 MNoRD 12 NC.
13 | NC. 14 |NC
15 | Nc_ 16 [GaMNDN
171 1L 3 NORN 18 [NC.
19 2L 3 NORD 20 [Nc
21 4L 3 NORD 22 | Nc
23 |8L 3 NORD 24 | NC
25 [I6L. 3 NORD 26 |BL- | NMORD
27 [leL. 3 NORM 28 laL | NORD
29 INC 30 2L | NORD
31 |Mc 32 11 L | NORD
33 |1 2 NORD 34 INC
35 |12L. 2 MNORD 36 |NC
37 4L 2 NORD 38 |Nc_
39 [BL 2 NORD 40 |[l6L 2. NORD

»

43\ 44\
45 | \\ 46 | N\
47 \ 48" \
49 ey 50 AN
51 L 52 AN
53" N\ 54 L
55 N\ 56 L
57 L 58 A\
59 60" \
61 62 \ '
63 64 N\




CONNETTORE JE.‘O

tipo

[(Jmaschio Ofemmina 4O

pin

proveniente da

SCHEM NI (INT. APPLE)

diretto a

locato su

PANMELLO POSSIT ScAToLA,

note

PIN FUN ZIONE PIN FUNZIONE
T Do 2 |&aNN

3 |D 4 |GIND

5 D= 6 |Gt

7 | D3 8 |aND

9 | Da 10 [GMD

11 | Ds 12 [aMD

13 | De 14 |GND

15 | D3 16 |[GND

17 Ao 18 |GMND

19 [ A, 20 |&aND

21 [A+ 22 |aiND

23 (A 24 |&ND

25 | A4 26 |G N D

21 |As 28 |GG NN

29 |Ag 30 |[&aMND

31 |Az 32 |aMND

33 |R Ax/ 34 |gMD

35 |M.c. 36 |aND

37 | RES 38 lGMN D

39 [N.C. 40 laND

N %

43N\ 44\

45 | \ 46 | \_

47 N 81 '\

49 N\ 50 N\

51 L 52 \

53 L 54 N\
55 N 56 N\
57 L 58 N
59 60

61 62 N |
63 64 N




CONNETTORE 5

tipo CANNONM "D

Omaschio Ofemmina B pin
proveniente da diretto a
ALIM. cAMP. +|O0V 05
locato su note
VOLANTE
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
| |RET. + 10V caMP. 6 |+I0V cAMP
2 |RET. + |0V _GANMP. F |+10V _GAMR
3 |RET- + |0V GAMP 8 [+10V GAMP
4 |RET. +I10V cAMP 9 | +10V GAMP.
5 |RET. + 10V CAMP ;
\ A\
\ \
\ HA
\ \
\ \
\ N\
= 1. \ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
\ \
_ \
\




CONNETTORE  —

tipo PAINTON
Omaschio Ofemmina &  pin

proveniente da

AUM. X E.V. +24-\/

diretto a

T3

locato su note

ALM. X BV 424 V

PIN FUN ZIONE PIN FUNZIONE
1|24V P =W 2[+24 PS. E.V
3|24V RS, =V 41t24 PS. E.V
5 |IRET. +24V PS EV 6 [RET. {24V PsS. E.V.
7 IRET. +24V PSS, E.W 8 |[RET. —+24V Ps. V.

\ 9 \O

1\ 1R

13\ 14\

15 \ 16 \

17 -\ 18 [\

19 | \ 20 | \

21 |\ 22 | '\

23 VI 24 \

25 \ 26 \

27 \ 28 \

29 \ 30 \

31 \ 32 \

33 \ 34 \

35 \ 36 A\

37 \ 38 \

39 \ 40 \

41 \ 42 \

43 \ 44 \

45 \ 46 \

47 \ 18 \

49 \ 50 \

51 \ 52 \

53 \ 54 \

55 \ 56 \

57 \ 58 \

59 \ 60 \
61 \ 62 \
63 \ 64




CONNETTORE o2,

tipo <ANMNMOM K o
Omaschio [Ofemmina X3 pin

proveniente daj.‘:’_ di%_t_to\/a MOTOR.|
locato su note yNody BN PREE WILING,
VOLANTE SONO DA MONMTARE SULLE E.L]
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
| [cHI DIREZ2. qiu 20424V E... ¥
2 lcHi Dleez. " 2l 424V ENM. AL
3 |CHZ DRez. v 22| +24V £.U. F
4 |lCcH 2 DRrez. 0" 23| SPaRE
5 lcH 3 drez. i 24| SPARE
6 |CH 3 DIREZ. o0° 25| SPARE
3 |lcH 4 Dleez. G 26 | SPARE
8 |cH 4 Nere2. U 2 SPARE
9 |CcH 5 DrEzZ. 4100 28| M. C.
10 |cH 5 dDirez2. oV 23| M.C.
W jcHe dlee2- GL O 20| N.C.
12 |lcHe DdDireza. <o 3| M.C.
IS lcH F MRrkez.. G o 22| M.C.
a-|CH 3 derez. SO 33| M C
15 [cH 8 D2, vt 34| M.C.
16 |+ 8 N2, & 35| M.C.
17 | Nc 36 | MN.C.
18 [ Mc 33 M.C.
19 [ Mc N\
N N
N N\
AN N\
N N\
N AN
AN N\
N\ N\
AN AN
_ \\ \\
N\ N\
N\
N\

¥ 429V =

IL CcAPO cOMUNE beugs E.\V



CONNETTORE
Jo4

tipo <ANNMON "R '
Omaschio [Ofemmina 25  pin

proveniente da

diretto a

IS TRASSDUTIOR! (FOTENZIOMESTR))
locato su note
VoLANTE
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
| |cH | cURSORE " |CH 3 CURSORE
Zlen i rer.. OO ez eer. OO
2 |CH 2 coRRE 19 |cH 8 cORSORE
4 |lcd 2 RET. 6 lcng rer . oOCC
5 |CH 3cURSQRE |3 { SPARE.
6 |cH 3 RET. DOOOC 8 |+ 10V cAMP >k
J |CH 4 cORSORE 19 |spaRE :
8 |cH4 RET: OO 20|SPARTE
9 |CH 5cUuRoRE 2l [N
O |cH 5 RET. DOOOC 22| Mc.
Il |CH 6 cURS0RE 23| N
12 |cH 6 RET: DOOOC 24| NC
I3 |cH F CURSORE 25| NC
N\ A
\ \
N\ \
\ \
\ \
\ \
N\ \
Y \
\ \
\ AN
\ \
N\ \
N\ \
\ \\
\ \

¥ +10V cAMPONE VANMNO AD UN CAFO N TUM | RTENZ,
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Alimentatori - 4.3

‘alimentatore campione 10V, fig.22 (partic.&), e
realizzato sullo stesso principio di quelli gia“
utilizzati come riferimento di tutti gli &alimentataori
del radiotelescopio (vedi rapporto interno IRA - 57/82);
a pannello ha uno strumento (4 e 1/2 digit) per poter
controllare la tensione.

L‘alimentatore stabilizzato 29V 48 fig.22 (partic.?>
e’ un alimentatore realizzato da noi, il relativo schema
e’ in fig.21.

I



Tx ritardi variabili NS5 - 6.4

11 trasmettitore dei ritardi variabili N/S (partic.2),
comprende la relativa scheda di fig.29, e un
alimentatore "QOpen-Frame" da SVY. Il pannelloc posteriore
compare in fig.30, due connettori sono nomenclati nei
wire—-list successivi, i rimanenti compaiono nei "cross
reference"” del capitolo SCHEMA ELETTRICO - 4.
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CONNETTORE J2e E]Frjnoaschio Ofemmina &4-O  pin
proveniente da diretto a
SCATOLA  INTERRACTIA t - 28
cato su = ; note
gcaq—ouxm—r& LE?—\A\S%E\) iV RAMO =uUN
PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE
1[I # A s0b 2 [NC
3 |aL 4 S0D 4 [MC
5 |4 L 4 SUD 6 |NC
71 8L 4 SUD 8 INc
9 |[l6L. 4 <UD 10 [NMc_
11 |l6L. 4 SUD 12 |Nc
13 [NC. 14 |NC
15 [Nc 16 [ MD
17 11 2 S 18 |Nc.
19 [2L. B SUD 20 |NC
21 4L 2ASUD 22 INc
23 |gL. 3 S0D 24 INC
25 [le L. R D 26 |[8L | =D
27 16 L 3 0D 28 AL 1 SUN
29 |MNc 30 (2L | =UN
31 [Nc 2 |l | =uUbd
33 1L 2 =Ub 34 INC.
35 2L 2 =0b 36 |[MC
37 AL 2. 3JD 38 NC
39 18L 2 <D 40 [l6L 2. =D
A R
43\\ 44\\
45 | \\ 46 | \
47 N 81 L
49 L 50 N
51 L 152 AN
53 N 54 N\
55 L 56 AN
57 N 58 N
59 Y 60- N
61 L 62 N
63 64 N\




CONKET TOKE J23 [t__l]Enoaschio Ofemmina 4O pin
proveniente da ' diretto a —.

SCATOLA, INTERFACCIA J29

SR X B [ b0 huorh

PIN FUNZIONE PIN FUNZIONE

1 IL™ 4 NORD 2 INc

3 (2L 4 NOR) 4 |MNc

5 ]4aL 4 NORM 6 [Nc

718L a4 MNORM 8 [Nc

9 [lolL. a4 NORM 10 |INc

11T 16 a4 NORM 12 INC

13 [N 14 [NC

15 |[Nc. 16 |&aMND

17 1L 2 NORD 118 [NC

19 |2 3 NORD 20 |NMC_

21 14.L 3 NORD 22 INC

23 |8L. 3 NORD 24 [NC

25 [l6L. 2 NORD 26 |BL | NORD

27 |16 L 3 NORMN 28 4L | NORD

29 [Nc 30 2L 1 NORD

31 [NC 32 [N 1 NORD

33 i, 2 NORD 34 (MC

35 |[2.L. 2 NORD 36 |MC.

37 |[4-L. 2 NORD 38 | MC_

39 [gL 2 NORD 40 [j6L. 2 NORD

RN 44\

45 | \Q 46 | \

47 L 481\

49 L 50 N\

51 N 52 L

53 N\ 54 N\

55 L 56 \

57 \ 58 N\
59 L 60 N\
61 N 62 N
63 AN 64 N

* L = LAMBRDA




Rx ritardi variabili NS - &.5

I1 ricevitore dei ritardi variabili M/S, comprende 1la
relativa scheda di fig.21, e un alimentatore
"Open—Frame" da 5. Il pannello posteriore compare in
fig.22, in tale figura sonc anche nomenclati i
connettori "Painton" che comandano i ritardi, i
rimanenti connettori compaiono nei "craoss reference" del
capitolo SCHEMA ELETTRICO - 4.
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DESCRIZIONE DEL MOMNTAGGIO DELLA PARTE
ELETTROMECCANICA - 7

Parte elettrica - 7.1

In fig.33 si puo’ vedere lo schema a blocchi di tutto
il sistema con raffigurate le connessiconi elettriche e
pneumatiche. L‘Apple gestisce (tramite le sue porte di
>0 il multiplexer, il convertitore A/D che permettono
la Tettura della posizione (lettura della tensione sui
potenziometri) e dei buffer che permettonc il controlio
dei motori che posizionano i "vasi" (tramite le
elettrovalvaolel.

Le elettrovalvole che pilotano i motori sono

instxllate nella "cakina oli" in prossimita’ del ramo
N/S e sono collegate a tutto il sistema, tramite un cavo
corazzato 24 poli x 1 mmg (fig.33 partic. n.1) e 1& cavi

vinilgomma 2 poli x 1 mmg (fig.33 partic. n.2). A sua
valta le elettrovalvole ricevona 17aria comprecssa da 8
tubi rilsan 174" (fig.33 partic. n.3Y e la mandano ai
motori tramite 1& tubi rilean 174" (fig.23 partic. n.é&).

I potenziometri dalla cabina deqli oli vengono
collegati & tutto i1 sistema tramite un cavo twistato a
? coppie x 0.3 mmg (fig.33 partic. n.3-4).

I1 collegamento delle. elettrovalvole, che pilaotana i
motori nei due senci, e/ schematizzato in fig.34, in
tale schema sono inclusi anche gli switches di fine
corsa, che entrano in azione per entrambe le direzioni
del vaso.

I collegamenti tra i trasduttori di posizione dei vasi
(potenziometri da S Khom) ed il sistema di controllo
sona schematizzati in fig.35.

La disposizione delle relative morsettiere all”“interno
della scatala in policarbonato, e’ quella di fig.3&, a
parte la morsetti=sra M4, che si trova nella scatola che
comprende 1“interruttore a chiave di bhlocco immissione
aria al sistema, (dispositivo che, simultaneamente
scarica 17aria contenuta all’interno delle tubature a
valle, la quale introdurrebbe un ritardo nel blocco
delle parti meccaniche per effetto della pressione
residua’; la fig.37, comprende sia 1la morsettiera M4 che
lo schema elettrico di tale dispositive di sicurezzsa.
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Parte pneumatica - 7.2

I1 motore prneumatico usato e‘ del tipo bidirezionale
con silenziatore, da 1150 rpm, dell“Atlas Copco. Tramite
2 elettrovalvole, si fa entrare 17aria nell‘ingresso del
motore relativo alla direzione voluta (se in entrambi

gli ingressi non entra aria il motore rimane fermol; per
evitare che durante un’inversione di rotazione del
motcore, nell”“ingrescso della direzione precedente, la
pressione residua interferisca inceppando il motore, si
sono usate valvole unidirezionali montate i1 piu’ vicinao

possibile agl‘ingressi del motore.

Le elettrovalvaole che pilotano il motore
{servocomandate 14" 24UDC) di ogni canale nella
direzione voluta, sonoc montate in una scatola in
policarbonato come da fig.38, dove si puo’ anche wvedere
il distributore-serbatoio dell“aria compressa, recosi
necessario per fare fronte a richieste istantanee di
aria nelle fasi di partenza & cambio direzione; tale
serbatocio oltre ai raccordi di uscita per le
elettrovalvale, e’ fornito di un manometrac per il
controllo della pressione, di un rubinetto di scarico
condens&a, di un valucla di sovrapressione, di due
elettrovalvole: una di immissione {montata all‘’ingreso
del si=tema), e una di scarica, facenti parte del
dispositivo di sicurezza precedentemente descritto.

L aria proveniente dal compressore, prima di essere
immessa nel distributore-serbatoio, passa attraverso un
nebulizzatore d’olic per la lubrificazione delle parti
in movimento.
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Parte meccanica - 7.3

L“intero sistema meccanico relativo al movimento e’
rapprecsentato in fig.3%; il motore pneumatico, e’
calettato su di un riduttore Bonfiglioli 1/70 i1 quale
mediante un rullo avvolge una fune, fiq.40, che a sua
volta, tramite due rinvii e una carrucola doppia muove
il vaso, ad una velocita’ di circa 30 cm/min, per un
tratto di circa 87 cm.

Per evitare "giochi" nel sistema di trasduzicne della
posizione, meta’ fune e‘ costituita da una catena la
quale tramite un pignone trasmette il moto al
potenziometro, fig.41.

11 vaso con carrucola e relativi particolari e’
rappresentato in fig.42.
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MODALITAY OPERATIVE - 8

Caricato il programma "Puntamento croce", viene
chiesto di eseguire la prova B e la prova E nei canali
N/S; una volta eseguite le prove si deve rispondere

"=i", cosi’ 1’Apple calcola i ritardi da inserire in
ogni canale, 1i visualizza sullo schermo e 1i inserisce
fisicamente. Un contrcllo degli step inseriti si puo’
effettuare tramite i relativi led del partic.2 di

fig.28. A questo punto si deve ricontrollare la prova B
e la prova E ed eventualmente correggere in
media—-frequenza e la prova B differisce dalla
precedente di piu’ di +/- 2 mm e la prova E di +/- 10
unita’. Fatto questo =i risponde "si" e il calcalatore
inizia la fase vera e propria di posizionamento dei
vasii il controllo delle singole direziconi in cui =i
stanno muovendo i vasi, si puo’ fare osservando i led
rassi del blocco "Unita’ di potenza" {partic.5 di
fig.28). Quando un vaso si ferma sul livello che gli
compete, =i spegne il relative led ros=zo di direzione e

si accende quello verde di "direzione raggiunta" sul
partic.4 della stessa figura. A posizionamento avvenuta
di tutti i vasi, il sistema esegue una lettura deqgli 8
livelli wvisualizzandala sulla scherma con & barre di

altezza proporzionale, dando cosi’ la possibilita”’
all”utente di cotrollare "ad occhio" che non vi siano
stati problemi nel posizionamento (i livelli devono
sequire andamenti "regolari"). Il programma chiede se =i
vuole o no fare un altro puntamento (il precedente
patrebbe essere quello non giusto, ad esempiao, per
inserimento di una delta errata); se "si" si ritorna
all“inizic se "no" chiede se e’ stato fatto il
puntamento meccanico dei due rami del telescopio poi
termina.



RISULTATI - ¢

Per testare le prestazioni del sistema =i sona
effettuati 15 puntamenti alla stessa delta (12 gradi, 23
primi> e si e’ annotato 1a lettura che il sistema, a
posizionamento effettuato, esegue sugli 8 vasi.

Per verifica i riportano qui di seguito gli & livelli
da impostare, letti sulla tabella usata nel
posiziconamento a mano, relativi alla stessa delta

CH1 CH2 CH3 CH4g CHS CHé& CH?7 CHS

2.4 &7 & 22.4& a7.8 Q2.5 &7 22.4 37.4

seqgue una tavola con riportati i risultati sperimentali.



TAVOLA KEI VALORI
5 PUNTAMENTI (S 1202321)

RELATIVI A

N CANALL
PUNT.| 2 3 4 S 6 i 1)
| | 821 |634(223|32|B1.F | 6F4]|22.3 |32
2 |BlS5|634 223|332 51.F|634 223|312
> [82.1|6H4(223(1336 | 52.1 |614|22.3 |32
4 |R5|63.8|22.F|31.2|51.7|63.8|22.2(26.8
5 |52.5|63.4|223|37.2 521 [6%4]22.3 |32
6 |52.5(6%.4 |223|33.2|51.F|6%4]|22.3 (332
F |52 |6F.4(223|3F2|52.1]|614(22.2|3.2
8 |92.1 618|223 |32 |(5LF[|634 |22.3 (332
9 |B525|6%8 | 223|xk2]| 521 |64 |22.3 |32
10 |82.) |63.8 223 |21.2| 51 F|614|22.3( 332
I |B2.9 (634223 |26.8| B\ [6+4|22.3|26.8
12 |85 |6F4 |22 |32 |BlF|61.8 2235|332
13 [B2.1 |6F.4-|22.3 | 372| B2.1 |6F4|22.3| 2.2
a4 |52.5 634 |22.3]| 376|525 |6F4(22.32 | 372
15 [52.1 |63.4 |22.3|31.2| 62.1|6+4]22.3| 332
MDA (82246351 [22.27 [37.23[51.94-|6245 | 22.35|Z+15
SGMA |O.25 [0.18 |0.14. |0.18 | @20 |O.u4 |0.1A- | O.1a-
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